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L’orgoglio e la soddisfazione nelle finali nazionali Open
Si è conclusa da poco la maratona delle finali nazionali con Asti e Cava de’ Tirreni che hanno ospitato le categorie dei grandi: calcio a 11, a 7, a 5, pallacanestro, e pallavolo sia maschile che femminile. Il ricordo che ho di questi momenti nella vita del CSI è venato di nostalgia, non tanto perché queste giornate sono state ormai consegnate alla storia recente dell’Associazione, ma perché vi ho ritrovato sempre lo spirito più vero dell’Associazione: sport, gioia di stare insieme, di incontrare altri ragazzi, nuove relazioni. E tanta soddisfazione dei dirigenti della Presidenza nazionale, impegnati nella promozione e nella gestione degli eventi, così come enorme è la soddisfazione che ho letto sui volti e ascoltato nelle parole dei responsabili delle società sportive. Per questo ho sempre colto ogni occasione per ringraziare tutti coloro che, in modi diversi, ma tutti importanti, hanno reso possibile, anche quest’anno, la realizzazione dei Campionati nazionali. Mi auguro soprattutto che qualcosa di questo sentimento di condivisione rimanga, per sempre, nei cuori di ragazze e ragazzi che hanno popolato i Campionati nazionali, portandovi i loro sguardi incantati e la loro gioia esplosiva. E portandovi anche il giusto orgoglio di essere arrivati così lontano, così in alto, o addirittura di aver vinto un titolo italiano. Lo sport è anche questo. Ed è bello, purché sia sempre declinato nel rispetto degli avversari e nel piacere, genuino, di poter vivere esperienze tanto particolari. Tutto questo, al passato. Ma le attività del CSI non si fermano, anzi… Ora viviamo appieno la bella proposta “TuttInGioco”, il Torneo Nazionale Estivo degli Oratori, promosso dal CSI insieme a Fondazione Conad Ets. Ci sono migliaia di bambini e ragazzi coinvolti (più di diecimila), in quaranta Comuni italiani, 64 centri estivi, 28 Comitati territoriali CSI, con circa 2 mila voucher sportivi destinati a famiglie in difficoltà. Si tratta di un’iniziativa che si propone di attivare importanti momenti di inclusione sociale, tramite alleanze educative tra mondo dello sport, oratori, famiglie, volontari e territori. Una particolare attenzione, quest’anno, viene dedicata alla sostenibilità ambientale, per avvicinare bambine e bambini a temi come riciclo, raccolta differenziata, tutela dell’acqua, energia e rispetto dell’ambiente. Un progetto, quindi, ambizioso, nel quale CSI e Fondazione Conad credono molto.
